
«Con Francesco non saremo più soli»
In tutta Italia in corso l’avvicinamento all’incontro degli adolescenti con il Papa in piazza San Pietro il 18 aprile, lunedì dell’Angelo
Don Zurra (Ac): in questo tempo così complicato è l’occasione per sentirsi parte della Chiesa, spinti a sentirsi responsabili del proprio futuro

GIANLUCA ZURRA

ncontrare il Papa, il successore di Pietro, il
18 aprile, lunedì di Pasquetta, darà ai ra-
gazzi l’occasione di capire che nel loro cam-

mino, spesso complicato, soprattutto dopo le fe-
rite della pandemia e la preoccupazione di una
guerra nel cuore dell’Europa, non sono soli, ma
parte di una Chiesa che sta al loro fianco e li
sprona a essere attivi e responsabili del loro fu-
turo. L’incontro degli adolescenti con France-
sco in piazza San Pietro, infatti, nasce come ri-
presa e rilancio del progetto «Seme divento», il

I
percorso di accompagnamento per questa fa-
scia di età proposto dal Servizio nazionale per
la pastorale giovanile alle diocesi italiane. Non
sarà quindi un evento isolato, ma la tappa di un
processo ecclesiale più ampio. Un percorso che
il settore giovani di Azione cattolica, al cui in-
terno questa attenzione viene portata avanti
tramite le guide formative per i gruppi Giova-
nissimi, ha accolto e inserito nei suoi futuri cam-
mini di formazione.
L’incontro di Roma, dopo due anni di chiusure
e fatiche, significa ritornare ad abitare una piaz-
za con tutte le dovute attenzioni. È un segno di

ripartenza molto forte per gli adolescenti. Si è
scelto uno stile sobrio, semplice, rispettoso dei
tempi non facili che stiamo vivendo, ma anche
un programma che, nella sua essenzialità, resti-
tuisce la gioia di potersi rivedere insieme, rical-
cando lo stupore dei discepoli e delle donne al
sepolcro nel giorno di Pasqua.
Come Azione cattolica faremo parte della caro-
vana di adolescenti che arriveranno da tutta Ita-
lia e che riempiranno piazza San Pietro. Da que-
sto evento i nostri gruppi associativi potranno di
certo ricevere un’ulteriore spinta di impegno an-
che assieme agli studenti del Msac (Movimento

degli studenti di Azione cattolica), che potranno
portare con loro la fresca esperienza dei campi
interregionali in corso in diverse località italia-
ne. Insomma, sarà davvero Pasqua! E la speran-
za è che anche tramite questo appuntamento,
ciascuno con i propri cammini, si incontri, non
si senta solo e possa intuire che la risurrezione è
possibile. Lo dobbiamo agli adolescenti e ai gio-
vani: sulla roccia di Pietro, che sa confermarci
nella fede anche nella tempesta.

assistente nazionale del settore
Giovani di Azione cattolica
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MILANO
In 10mila da tutta la Lombardia, «la proposta 
di un evento straordinario in un’età delicatissima»

FORLÌ
«In viaggio con noi anche i rifugiati ucraini
Cerchiamo una chiave di lettura del presente»

ILARIA BERETTA

inquemila ragazzi degli
oratori milanesi sono
pronti a raggiungere Ro-

ma per partecipare all’incontro
straordinario degli adolescenti
con papa Francesco, che si terrà
il 18 aprile in piazza San Pietro.
«Non è mia abitudine partire dai
numeri ma questo - commenta
don Stefano Guidi, responsabile
ambrosiano del Servizio per l’O-
ratorio - è un dato significativo
che ci riporta a una situazione
pre Covid. È segno che, in questi
due anni faticosi per le nostre co-
munità, il tessuto degli oratori
nella diocesi ha tenuto, tanto da
esprimere ancora una parteci-
pazione significativa. Per quanto
riguarda l’incontro con il Ponte-
fice, che dire? È un bellissimo re-
galo per adolescenti e preadole-
scenti. Questa generazione ha
vissuto la pandemia in un’età de-
licatissima e il Papa in questo
modo manda loro un messaggio
di incoraggiamento e di stima. Fi-
nalmente poi dopo due anni di
chiusura, i ragazzi incontreran-
no i propri coetanei provenienti
da tutta Italia».
Un evento straordinario che per
questa diocesi lo è, se possibile,
ancora di più. L’incontro con il
Papa è abbinato infatti al pelle-
grinaggio diocesano, un appun-
tamento tradizionale per i prea-
dolescenti che torna dopo due
anni di pausa forzata. Per l’occa-
sione il pellegrinaggio diventa
doppio e coinvolge anche gli a-
dolescenti che nel 2020 e 2021 so-
no stati privati della possibilità di
vivere quest’esperienza. Il coin-
volgimento dei ragazzi delle su-
periori è particolarmente signifi-
cativo perché quest’anno la dio-
cesi di Milano celebra un anno
straordinario dedicato a questa
fascia d’età.
Dopo l’incontro con il Papa, i ra-

C
gazzi ambrosiani - accompagna-
ti da sacerdoti, religiose, respon-
sabili degli oratori ed educatori -
vivranno momenti di spiritualità
a gruppi; poi si ritroveranno in-
sieme martedì 19 aprile nella ba-
silica di San Pietro per una Mes-
sa celebrata dall’arcivescovo Ma-
rio Delpini, che starà accanto ai
giovani per tutta la durata del pel-
legrinaggio. «La Lombardia - con-
clude don Guidi - è stata tra le re-
gioni più colpite dalla pandemia.
La partecipazione di tanti adole-
scenti (in totale da tutta la Regio-
ne ne arriveranno oltre 10mila) è
una testimonianza di fiducia e
speranza. Ma è importante anche
la presenza di numerosi educato-
ri che rappresentano la vitalità del-
le nostre comunità. È un incorag-
giamento a continuare a operare
con entusiasmo e dedizione per i
ragazzi e una conferma delle scel-
te educative delle nostre comunità,
sempre pronte a cercare nuovi mo-
di per stare accanto ai più giovani
e creare con loro una relazione».
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STEFANIA CAREDDU

i saranno anche quindi-
ci ragazzi ucraini nella
foltissima delegazione di

Forlì-Bertinoro che lunedì 18 a-
prile arriverà a Roma per l’in-
contro degli adolescenti con Pa-
pa Francesco. «Abbiamo deciso
di mettere a disposizione alcuni
posti gratuiti per i rifugiati at-
tualmente ospitati nel nostro
territorio» spiega don Andrea
Carubia, incaricato della pasto-
rale giovanile, per il quale «ac-
coglierli e camminare insieme è
un messaggio molto forte». 
A meno di un mese dall’evento
nazionale, si definiscono gli ul-
timi dettagli di una proposta che
ha riscosso un notevole succes-
so, come dimostrano i numeri:
sono circa 550 gli adolescenti che
hanno aderito a cui si aggiungo-
no altri cinquanta tra responsa-
bili dei gruppi, giovani dell’é-
quipe formata per l’occasione e
genitori. «C’è un bel fermento -
osserva don Carubia - perché i

C
ragazzi hanno bisogno di vivere
esperienze con i loro coetanei e
di vedere che sono in tanti a con-
dividere la stessa fede». «La dio-
cesi, incoraggiata dal vescovo Li-
vio Corazza, ha risposto molto
bene», commenta il sacerdote
sottolineando il valore della fa-
se di preparazione che, oltre a fa-
vorire un percorso di formazio-
ne per i trenta accompagnatori,
sarà anche di aiuto «per costrui-
re la Chiesa diocesana, per ritro-
varci e per ricostituire i vari grup-
pi dopo il periodo di pandemia».
Intanto, il 10 aprile, Domenica
delle Palme, si terrà un raduno
diocesano con gli adolescenti in
partenza per la Capitale: «a loro,
che in quell’occasione riceve-
ranno il kit del pellegrino e la ma-
glietta - aggiunge l’incaricato
della pastorale giovanile - si uni-
ranno tanti altri amici per un
momento di festa, musica e di
preghiera con il vescovo». 
Per la delegazione di Forlì-Ber-
tinoro, andare a Roma significa
anche «compiere un pellegri-
naggio per confermare la fede».
«Arriveremo per l’incontro con
il Papa e il giorno successivo -
anticipa don Carubia - visitere-
mo le Catacombe di Priscilla pri-
ma di tornare nuovamente nel-
la Basilica Vaticana dove, sulla
tomba di Pietro, faremo la no-
stra professione di fede». Cresce,
insomma, l’entusiasmo per l’e-
vento del 18 aprile che certa-
mente lascerà una traccia nel
cuore dei ragazzi. «In questo mo-
mento storico particolare, gli a-
dolescenti sono bombardati dal-
le immagini della guerra: con le
sue parole, il Papa - conclude il
sacerdote - potrà dare loro una
chiave di lettura per interpreta-
re il nostro tempo, oltre che de-
gli spunti su cui continuare a ri-
flettere e a lavorare una volta
rientrati in diocesi». 
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VENEZIA

Ritorno alla relazione dopo i vuoti creati dalla pandemia
a proposta ha stupito
tutti: proporre un in-
contro dai grandi nu-

meri in questo tempo, bisogna
ammetterlo, è stato coraggioso.
E i ragazzi hanno colto al balzo
l’opportunità di tornare a essere
Chiesa a modo loro: nella rela-
zione, nella condivisione, nel-
l’allegria semplice». Ha appena
finito di contare le adesioni, don
Riccardo Redigolo: sono 580 gli a-
dolescenti della diocesi di Vene-
zia che andranno all’incontro del
18 e 19 aprile a Roma, accompa-
gnati da una quindicina di sa-
cerdoti. Il Lunedì di Pasqua par-

tiranno all’alba in pullman per
trovarsi in piazza San Pietro, e per
la notte saranno ospitati dalla
parrocchia salesiana di San Gio-
vanni Bosco. Il numero dei gio-
vani partecipanti è cresciuto in
fretta, impressionando i tanti a-
nimatori e il sacerdote 34enne
che ha assunto l’incarico pasto-
rale lo scorso ottobre. «Anche ac-
cogliere la proposta è un atto di
coraggio, per questi ragazzi fermi
da troppo tempo. Soprattutto
quelli che all’inizio della pande-
mia erano alle medie, poco più
che bambini, e ora di ritrovano
alle superiori, in piena adole-

scenza. Gli educatori si sono per-
si un intero ciclo della loro cre-
scita. Un salto generazionale che
ha creato "vuoti" e necessità. O-
ra va ripreso in mano il loro fu-
turo», aggiunge don Riccardo.
La difficoltà, in questi anni, è sta-
ta quella di offrire spunti e op-
portunità. In linea con le indica-
zioni di "Seme divento" gli edu-
catori hanno ora la possibilità di
un proposta forte, in cui la pre-
senza di papa Francesco è «non
solo un catalizzatore - per il sa-
cerdote - ma il simbolo della no-
stra unità e della nostra fede».
Con lo sguardo ai Grest e alla bea-

tificazione di papa Albino Lucia-
ni, a ottobre, che vedrà la sua par-
tecipazione corale, la Chiesa del
patriarcato non vuole «disatten-
dere alle domande dei ragazzi. La
diocesi ha seguito di Seme di-
vento. «Ci ha aiutato a rompere
certi schemi e superare la fatica
- spiega il responsabile di Pg -. O-
ra possiamo riprendere il dialo-
go con le realtà parrocchiali, e so-
prattutto riprendere a ruota le at-
tività con i ragazzi. Dire loro: "ve-
di? non sei solo!" La paura si
sconfigge dando sicurez-
ze».(A.Gugl.)
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L«

La collana con il simbolo di #Seguimi, l’incontro degli adolescenti con il Papa

GIOVANI

Una reliquia 
di Carlo Acutis

sarà portata
da Assisi

agli Stati Uniti

Una reliquia del Beato Carlo Acutis, morto di leu-
cemia a 15 anni nel 2006, sarà portata negli Usa.
Rispondendo alla richiesta della Conferenza epi-
scopale cattolica degli Usa e in coincidenza con
l’esposizione a New York del Museo della Memo-
ria, Assisi 1943-1944, Domenico Sorrentino, ve-
scovo di Assisi - Nocera Umbra - Gualdo Tadino e
di Foligno, dal 3 all’8 aprile porterà una reliquia di
prima classe del primo "millennial" al mondo a es-

sere dichiarato beato. La reliquia è un frammento
del pericardio, la membrana che ha protetto il suo
cuore: "accompagnerà" il triennio di Risveglio Eu-
caristico nazionale degli Stati Uniti, indetto dai ve-
scovi americani nel novembre scorso. Giovedì 7 a-
prile la reliquia sarà consegnata a una delegazio-
ne della Conferenza episcopale durante la Messa
nella chiesa di Santa Rita, nel Bronx, celebrata dal
cardinale Timothy Dolan, arcivescovo di New York.

CREMONA

La "carica" dei trecento
l conto alla rovescia è iniziato. An-
che la diocesi di Cremona si sta

preparando con grande fervore al
pellegrinaggio degli adolescenti a
Roma in programma il 18 e 19 a-
prile. Il viaggio culminerà nell’in-
contro con papa Francesco, cui se-
guirà una Veglia di preghiera e me-
ditazione sul capitolo 21 del Van-
gelo di Giovanni.
Da Cremona partiranno circa 300 a-
dolescenti, che saranno ospitati da
istituti religiosi e alberghi romani.
In 230 hanno aderito alla proposta
della Federazione oratori, mentre gli
altri 70, appartenenti alle parroc-
chie di San Bassano e Soncino, han-
no deciso di organizzare autono-
mamente il loro pellegrinaggio.
Le proposte di viaggio della Fede-
razione oratori cremonesi ai ragaz-

I zi dai 14 ai 17 anni sono due: la pri-
ma prevede il viaggio in pullman,
pernottamento con prima colazio-
ne, assicurazione medico/bagaglio
e kit del pellegrino al costo di 115
euro; la seconda, da 55 euro, non
comprende il viaggio in pullman:
in questo caso ci si dovrà organiz-
zare in modo autonomo per rag-
giungere Roma.
Don Michele Falabretti, responsa-
bile della Pastorale Giovanile in Ita-
lia, spiega così il significato del pel-
legrinaggio: «Un ragazzo di 17 anni
non è come un giovane di 22, si av-
verte sempre più diffusamente il bi-
sogno di una separazione tra queste
due fasce d’età. Se per i giovani ci
sono le Gmg, per gli adolescenti
vanno pensati momenti specifici».
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osa significa sino-
dalità? «Fare co-
munità, mettersi

in relazione con Dio e
con gli altri». Don Mi-
chele Falabretti, respon-
sabile nazionale della Pa-
storale giovanile, ha ri-
sposto in modo sempli-
ce e diretto alle domande
degli operatori di Reggio
Calabria. L’incontro via
Zoom è stato una tappa
importante del percorso
già da tempo avviato sul
territorio da don Miche-
le D’Agostino, direttore
dell’Ufficio di pastorale
giovanile reggino. Un
cammino di confronto
sincero, basato soprat-

tutto sull’ascolto, nel ten-
tativo di «toccare l’anima
dei ragazzi», mai come in
questo periodo schiac-
ciati tra paure e speranze. 
«Dopo la pandemia ab-
biamo badato ad appari-
re soprattutto credibili,
per andare incontro alla
fragilità diffusa tra i no-
stri giovani. Abbiamo
scelto un approccio mol-
to pragmatico, con pochi
slogan - sottolinea don
D’Agostino -. Certo è più
faticoso, perché devi sta-
re attento a come ti poni.
Quando qualcuno si apre
capisci che a volte ti devi
fermare, magari riman-
dandolo a chi ha altre

competenze. A uno psi-
cologo, ad esempio. Ser-
ve l’umiltà di riconosce-
re che non puoi fare tut-
to tu, che c’è bisogno del-
le capacità di tutti». Il
concetto di sinodalità de-
clinato nella realtà quoti-
diana. «Don Falabretti ci
ha spiegato che non sia-
mo chiamati a inventare

cose nuove, semmai a
rendere nuove cose che
già ci sono. Occorre leg-
gere i segni dei tempi e
interpretarli con stru-
menti nuovi».
Un atteggiamento neces-
sario soprattutto in un
contesto complesso co-
me quello calabrese. «Bi-
sogna saper cogliere le ri-
chieste d’aiuto, anche i
gesti di rabbia possono
essere tali - continua - Io
che vivo sul territorio ca-
pisco bene come sia dif-
ficile far capire alla gen-
te che contro l’atteggia-
mento mafioso valgono i
piccoli gesti quotidiani.
Chiamare l’amico dell’a-

mico per ogni necessità
crea la mentalità sbaglia-
ta. Inutile nasconderci
dietro i massimi sistemi,
le conferenze o le raccol-
te firme. Non servono su-
pereroi, basta che ognu-
no faccia la sua parte».
Un messaggio che in tan-
ti sono pronti a racco-
gliere. «Molti giovani par-
tono per il Nord, dove
trovano lavoro e servizi
all’altezza. Chi resta in-
vece respira spesso un’a-
ria pesante. Ecco, la spe-
ranza nostra è che il Si-
nodo serva a questo, a
portare aria fresca e pu-
lita». (M.Bir.)
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Don D’Agostino tra i giovani

REGGIO CALABRIA

«Il Sinodo ci aiuterà a respirare un’aria più pulita»
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